LA LISTA “LUCA CLAUDIO PER FAR RINASCERE ABANO TERME”

PRESENTA LA PROPOSTA DI ORDINE  DEL  GIORNO  :

TAGLI ALLA SPESA PUBBLICA ED AGLI SPRECHI 

Dopo il decreto “Salva Italia ,si propone il decreto:
“ Salviamo gli Italiani “   per far Rinascere l’Italia!
             


        *******************




        IL  CONSIGLIO  COMUNALE

              -Premesso :

· che i  recenti fatti di cronaca dimostrano che l’attuale sistema del finanziamento pubblico ai partiti ,impropriamente detto “ rimborso spese elettorali”, consente  ai partiti di disporre di ingenti somme che in gran parte vengono  utilizzate non ,come sarebbe legittimo, per finalità pubbliche e di rappresentanza dei partiti stessi, ma per investimenti speculativi e per soddisfare interessi ed esigenze personali;

· che lo Stato inoltre finanzia con diversi milioni di euro testate giornalistiche di organi di partiti e movimenti politici che dimostrano di essere rappresentati in almeno uno dei due rami del Parlamento italiano  o nel Parlamento europeo; e ciò nonostante che tali giornali siano in  grado  di autofinanziarsi  beneficiando,come in effetti avviene, di introiti derivanti da contributi privati e dalla pubblicità :
· che questo  enorme flusso di denaro pubblico avviene senza alcun efficiente sistema di  controllo e con modalità di scarsa trasparenza e proprio in un momento in cui i cittadini sono chiamati a fare enormi sacrifici per risanare un  bilancio dello Stato dissestato da una classe politica capace solo di autoelargizioni ed attenta  a salvaguardare i propri privilegi ;

· che,nonostante il taglio  imposto dalla finanziaria Tremonti del 2011 ,numerose sono ancora le “auto blu “  in uso alla casta dello Stato e delle Regioni che circolano per le strade , tant’è che l’Italia è al primo posto al mondo nella classifica delle auto di “Palazzo” e nello spreco di denaro pubblico;

· che  folto è il  numero di   senatori e deputati che compongono  il Parlamento italiano e di amministratori e consiglieri  regionali ;

· che  la erogazione in misura esagerata ed incontrollata di vitalizi,indennità ,privilegi ed agevolazioni a favore della  numerosa classe politica italiana   appare del tutto inopportuna ed ingiustificata  nell’attuale situazione  di difficoltà economica e di crisi finanziaria in cui si dibatte il Paese e che ha visto il tributo di sangue da parte di imprenditori,manager e semplici operai oppressi da debiti e tasse che non riuscivano a pagare per effetto della stretta creditizia e dei ritardi nella riscossione dei crediti;
· che il decreto “ Salva Italia “ emanato da un Governo tecnico ( non votato dagli italiani,ma legittimato dalla resa di una classe politica incapace!! ) con l’obiettivo di rimettere in sesto il bilancio pubblico e far ripartire la crescita economica ,non è riuscito in tale intento in quanto ha concentrato tutta la sua attenzione in alcuni provvedimenti ( aumento indiscriminato e pesante delle tasse,riduzione drastica dei finanziamenti agli enti locali, riforma delle pensioni ,ecc.) che  hanno forse salvato l’Italia,ma non gli ITALIANI, comprimendo i consumi interni e compromettendo ogni possibilità di crescita della produzione e quindi dell’economia;

· Visto che una crescita economica si può ottenere in primo luogo affidandosi ai tagli della spesa pubblica ed alla eliminazione degli sprechi,piuttosto che all’aumento delle tasse che riduce ogni incentivo ad investire e produrre;

· Considerato che solo intervenendo in modo deciso sulle situazioni di spreco di denaro pubblico sopra denunciate è possibile alleggerire il peso della tassazione, ponendo le basi per favorire una ripresa dei consumi interni e con essa  della produzione e  della crescita economica , e  riuscendo persino a rendere non più necessaria la introduzione dell’IMU sulla prima casa, bene supremo e simbolo dei sacrifici e del risparmio degli Italiani |
           D E L I B E R A

· 1) Di  proporre  al Governo ,al fine di favorire la ripresa dei consumi interni e la crescita 
    economica del Paese, di adoperarsi per l’adozione dei necessari provvedimenti atti ad:
      -Abolire ogni forma di finanziamento pubblico ai partiti e movimenti politici;

      -Abolire ogni forma di finanziamento pubblico alle testate giornalistiche;

      -Ridurre  le auto blu in misura di almeno il 50%;

      -Ridurre il numero dei parlamentari e dei consiglieri regionali;
      -Abolire il canone RAI o eventualmente convogliare gli introiti di detto canone per il

        restauro e la salvaguardia dei monumenti e delle opere d’arte.

· 2  ) Di trasmette copia del presente Ordine del Giorno al sig.Presidente del Consiglio dei Ministri , al Sig,Presidente del Senato  e della Camera dei Deputati,ed al Sig.Presidente della Regione Veneto.
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